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Dalla Raccolta Assicoop Modena&Ferrara un omaggio 
all’opera di Roberto Melli (anni 1940/1950)

Roberto Melli (Ferrara 1885 – Roma 1958) è stato uno dei grandi maestri del Novecento 
italiano, non suf� cientemente riconosciuto per il valore della sua opera. Scultore, pittore, 
xilografo, cineasta, critico e poeta si forma prima a Ferrara poi a Genova. Trasferitosi nel 
1911 a Roma avvia un percorso artistico che attraversa i movimenti della prima metà del 
novecento: dal Futurismo alla Secessione Romana, dalla Meta� sica a Valori Plastici, per 
approdare alla Scuola Romana. Amico dei maggiori artisti dell’epoca, spirito schivo ma 
battagliero, Melli si impegna per tutta la vita a favore dell’arte e della libertà d’espressione 
degli artisti.
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Lettere di Roberto Melli a Cesare Zavattini (1945–1955)
Si propone in queste pagine la trascrizione della documentazione conservata nell’Archivio Cesare 
Zavattini della Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia. Si tratta di tredici lettere e comunicazioni che 
Roberto Melli, tra il 1945 e il 1955, invia a Cesare Zavattini, e di una lettera di Zavattini inviata all’a-
mico pittore. La corrispondenza riguarda soprattutto l’organizzazione dell’ipotizzato Congresso 
Democratico delle Arti figurative, l’attività dell’Istituto Solidarietà artistica (ISA), di cui Melli era 
presidente, oltre al rapporto di amicizia e stima che legava Melli e Zavattini. Data la connessione 
con le iniziative riguardanti il Congresso e le attività dell’ISA, si propone la trascrizione anche di 
alcune comunicazioni, sempre parte dell’Archivio Zavattini, inviate all’intellettuale da altre perso-
nalità con funzione amministrativa all’interno delle corrispondenti organizzazioni. È da segnalare 
in particolare, per l’organizzazione del Congresso previsto nel 1946, una comunicazione di Lionello 
Venturi. Per ogni documento viene indicata inizialmente la collocazione archivistica.

10 giugno 1945
Caro Zavattini, ti mando il dipinto. Mi raccomando a te per la massima sollecitudine 
possibile e le ragioni è davvero inutile precisarle. Spero che ti piacerà e piacerà. Ti 
ringrazio di tutto e spero proprio presto di poter stare un poco insieme e parlare 
di cose che sarebbero molto interessanti.
Tocca a te decidere. Caramente tuo Roberto Melli / Via Galileo Ferraris 2 /581825

15 maggio 1946
Caro Amico, ai primi di Luglio avrà luogo un Congresso Artistico Nazionale, dove 
pittori e scultori diranno dei loro ideali, dei loro interessi, delle loro idee per la 
ricostruzione nazionale, e i critici esprimeranno la loro opinione sull’Arte italiana 
contemporanea. Per accogliere pittori e scultori che giungeranno a Roma da tutte 
le parti d’Italia, il Comitato Promotore ha stabilito di pubblicare un Numero Unico 
che contenga le testimonianze dei poeti e dei prosatori italiani sul loro interesse 
per l’arte figurativa. Noi sappiamo che negli ultimi anni uno stretto rapporto di 
simpatia si è stabilito tra scrittori e artisti; da questa fraternità che è di senti-

Roma, 19 Aprile 1946
Caro Amico, il I° Congresso della Arti Figurative, come dall’accluso regolamento, si 
svolgerà dal 5 all’8 luglio p.v. Il Comitato Promotore presieduto da Lionello Venturi, 
in relazione alle direttive stabilite, Lo ha designato a presentare una comuni-
cazione su l’uno dei temi che devono informare i lavori della Seconda Sezione. 
Tuttavia il Comitato pensa che Lei sia particolarmente indicato a trattare il tema: 
“LE ARTI FIGURATIVE NEI RAPPORTI CON L’ARCHIT., IL TEATRO, IL CINEMATOG.”
“PROBLEMA DELLE COLLEZIONI D’ARTE” – “ORIENTAMENTI, SVILUPPI DI UN 
MERCATO ARTISTICO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE”. Rammentiamo che, per 
ovvie ragioni, le comunicazioni non potranno superare alla lettura più di venti minuti. 
Il Comitato ritiene ozioso insistere sulla eccezionale qualità dell’avvenimento, 
destinato a porre all’ordine del giorno della Nazione la primaria importanza per 
la sua ricostruzione di quella dei valori della vita del pensiero e dell’arte.
Confida, perciò, con ogni certezza, sulla di Lei premurosa cooperazione, ritenendo 
ben valido il contributo del Suo pensiero e della Sua esperienza ai fini del Congresso.
Con ogni cordialità. Il Vice Presidente (pittore Roberto Melli) [segue timbro e firma]

2136/3. Lettera manoscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 10 giugno 
1945, su carta intestata “1° Congresso 
Democratico delle Arti Figurative / Sot-
to gli auspici del ‘Partito Democratico 
del Lavoro’. Il Comitato Promotore” / 
Roma, Piazza Augusto Imperatore / Telef. 
687873”

M478/2. Comunicazione dattiloscritta di 
Lionello Venturi, datata 15 maggio 1946, 
su carta intestata “1° Congresso Nazio-
nale delle Arti Figurative. Sotto gli auspici 
del ‘Partito Democratico del Lavoro’. Il 
Comitato Promotore” / Roma, Piazza 
Augusto Imperatore, 32 – Telef. 681873

M478/1. Lettera dattiloscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 19 aprile 
1946, su carta intestata “1° Congresso 
Democratico delle Arti Figurative. Sotto 
gli auspici del ‘Partito Democratico del 
Lavoro’. Il Comitato Promotore”
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8 Giugno 1946
Caro Collega, ti comunichiamo l’ordine del giorno espresso, in tua assenza, dal 
Comitato Promotore nella seduta del 6 giugno. Il Comitato ha deciso di riunirsi 
ogni giovedì alle ore 17,30 in Piazza Augusto Imperatore 32. Con ogni cordialità. 
Tuo Roberto Melli [nel verso tre schizzi di composizioni astratte]

ORDINE DEL GIORNO DEL COMITATO PROMOTORE/ 6 GIUGNO 1946. “In con-
siderazione delle molteplici difficoltà che la situazione politica aveva frapposto 
alla definitiva organizzazione del Primo Congresso Nazionale Democratico delle 
Arti Figurative e per non comprometterne il successo; in considerazione della 
nuova situazione politica che permetterà al Congresso di presentare le proprie 
conclusioni ad organi politici più chiaramente delineati, avendo così la possibilità 
di conseguire più concreti risultati ed allo scopo di ottenere migliori facilitazioni 
per i congressisti e di organizzare più convenientemente i lavori del Congresso;
Il Comitato Promotore del I° Congresso Nazionale Democratico delle Arti Figurative 
decide di rinviare verso la metà di ottobre 1946 la convocazione del Congresso, 
già stabilito per il 5 luglio, impegnandosi di intensificarne l’opera di propaganda 
e di preparazione”.

M478/4. Lettera di Roberto Melli a Ce-
sare Zavattini, datata 8 giugno 1946, su 
carta intestata “1° Congresso Nazionale 
Democratico delle Arti Figurative. Sotto 
gli auspici del ‘Partito Democratico del 
Lavoro’.” / Roma, Piazza Augusto Impe-
ratore, 32 – Telef. 681873

M478/3. Testo dattiloscritto non datato 
(ma giugno–luglio 1946)
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gusto italiano, e possa svilupparsi nell’avvenire una migliore condizione umana. 
A nome del Comitato Promotore La prego pertanto di voler mandarmi non oltre 
il 31 maggio la Sua testimonianza affettuosa per mezzo di uno scritto sull’argo-
mento artistico che Le sta più a cuore. Nessun limite alla lunghezza dello scritto. 
La ringrazio sin d’ora e La prego gradire il mio cordiale saluto
Lionello Venturi [firma autografa]
N.B. La seduta inaugurale del Congresso sarà tenuta nella sala degli Orazi e Curiazi 
in Campidoglio e lo svolgimento dei lavori a Palazzo Venezia.

15 Luglio 1946
Caro Zavattini, per pro-memoria ti trascrivo i temi che avevamo indicati alla 
tua fantasia: “LE ARTI FIGURATIVE E IL TURISMO” / “I RAPPORTI DELLE ARTI 
FIGURATIVE CON L’ARCHITETTURA, IL TEATRO, IL CINEMA” / “ORIENTAMENTI, 
IMPULSI, SVILUPPI DI UN MERCATO D’ARTE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE” 
/ Qualche idea originale per basare la discussione. Se vuoi trattare qualcuno 
degli altri temi, sia a tuo piacere. Anche tu se puoi, porta il tuo granello. Grazie 
e fraternamente. Tuo Melli
[segue, nota manoscritta]: I sunti dovrebbero giungere alla Segreteria del Con-
gresso dal 10 al 15 di Settembre p.v.

M478/5. Lettera dattiloscritta e mano-
scritta di Roberto Melli a Cesare Zavattini, 
datata 15 luglio 1946, su carta intestata “1° 
Congresso Nazionale Democratico delle 
Arti Figurative. Sotto gli auspici del ‘Partito 
Democratico del Lavoro’.” / Roma, Piazza 
Augusto Imperatore, 32 – Telef. 681873

Roma 18–3–1948
Caro Collega, ti prego intervenire sabato 20 corr. alla Gregoriana (ore 18) per la 
firma dell’atto costitutivo dell’ISA davanti al notaio, avv. Napoleone, che gentil-
mente ha aderito all’invito di curare le pratiche per il riconoscimento giuridico 
dell’Istituto. Pregandoti vivamente di non mancare / Cordialmente / p. il Presidente 
[segue firma non leggibile]

I 90/1. Lettera manoscritta a Cesare 
Zavattini, datata 18 marzo 1948, su car-
ta intestata “I.S.A. / Istituto Solidarietà 
Artistica / Roma – via Gregoriana 5 – tel. 
65824”
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Roma, 13 ottobre 1948
L’inaugurazione della Mostra del concorso di pittura “Paesaggio di Formia 1948”, 
della cui Giuria la S. V. ha accettato di fare parte, è stata definitivamente fissata 
per il giorno 30 ottobre 1948, alle ore 17. Pertanto, i sigg. Giurati sono convocati 
la mattina del giorno 29 ottobre presso il “Grande Albergo Miramare” di Formia, 
per iniziare alle ore 11 i loro lavori. Per opportuna conoscenza e norma, si trascri-
vono qui di seguito le particolari condizioni di cui usufruiranno i membri della 
Giuria: “La direzione del ‘Miramare’ dovrà corrispondere ai membri della Giuria 
un compenso, a titolo rimborso spese viaggio e per indennità, di lire 5.000= 
ciascuno, oltre il soggiorno gratuito sino a tutto il giorno 30 ottobre 1948. Le 
medesime condizioni varranno anche per la seconda convocazione di Giuria.” Con 
i più distinti ossequi / p. LA SEGRETERIA / pittore Mario Penelope
Allo scrittore CESARE ZAVATTINI / ROMA

Roma, 21 dicembre 1948
Caro Amico, a nome dell’Istituto le invio gli auguri più fervidi per le feste e l’anno 
nuovo, auspicando per il nostro Sodalizio sempre maggiori fortune. Col più 
cordiale saluto / (Roberto Melli) [segue firma autografa]
A CESARE ZAVATTINI / ROMA

Roma, 15 febbraio 1949
Egregio Signore, i Promotori Sigg. Consolazione, Fantuzzi, Melli, Morellini, Mo-
sca, Omiccioli, presenti alla seduta di Assemblea dell’8 Febbraio corr. (assenti 
giustificati Castelli, De Luca, Genovesi), hanno deliberato in detta seduta, con 
preghiera di portarlo a conoscenza degli assenti, il qui trascritto ordine del gior-
no: “I Promotori presenti alla seduta di Assemblea del giorno 8 Febbraio 1949, 
dopo un’ora di inutile attesa, hanno aperto la seduta in seconda convocazione; 
deplorano che costantemente si debba notare l’assenza di troppi convocati alle 
sedute di Assemblea, sino al poco edificante spettacolo della seduta odierna, alla 
quale su diciannove convocati sono presenti solamente sei; rilevano lo scarso 

Caro Zavattini, l’assemblea dell’I.S.A. ti ha all’unanimità eletto a far parte del 
Comitato degli esperti dell’Istituto, insieme a Mario Mafai Presidente del Co-
mitato stesso e ai membri Pier Demetrio Ferrero, Luigi De Luca e Roberto Melli. 
Certo della tua utile collaborazione ti salutiamo tutti caramente / Il Presidente 
(Roberto Melli) [segue firma]

15–9–48
Mio caro Cesare, parto domani, vado a Venezia, qualche giorno nella mia Ferrara, 
a Firenze e alla fine mese sarò di ritorno. Ti ho inviato la relazione su i cinque 
primi mesi di attività dell’I.S.A.
Qui abbiamo un bisogno fottuto di quattrini, perciò se ancora ti riesce di rag-
granellare quelle 3 o 4 mila lire dei clienti… morosi dell’I.S.A. sarà bene. Solo le 
spese postali!! E le richieste continue di interventi!! Tutto fa brodo, Occorrono 
milioni, milioni, milioni (De Sica, Isa, la sig.ra Cecchi, Graziadei, Besozzi). Fai tu. 
Quel che fai è ben fatto. Se ti sembra, ormai, inopportuno, meglio lasciar stare, 
per non tediare e conservare gli amici per sorprese … maggiori. W l’I.S.A. W. Noi
Ti abbraccio con affetto vivo / Tuo R Melli

I 90/4. Comunicato dattiloscritto di Mario 
Penelope, per la segreteria dell’ISA, a 
Cesare Zavattini, datato 13 ottobre 1948, 
su carta intestata “I.S.A. / Istituto Soli-
darietà Artistica / Roma – via Gregoriana 
5 – tel. 65824”

I 90/5. Lettera dattiloscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 21 di-
cembre 1948, su carta intestata “I.S.A. 
/ Istituto Solidarietà Artistica / Roma 
– via Gregoriana 5 – tel. 65824 / IL 
PRESIDENTE”

I 90/6. Comunicato dattiloscritto del 
Direttore di Segreteria dell’ISA, Aldo 
Lombardi, a Cesare Zavattini, datato 15 
febbraio 1949, su carta intestata “I.S.A. / 
Istituto Solidarietà Artistica / Roma – via 
Gregoriana 5 – tel. 65824”

I 90/2. Lettera dattiloscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 26 marzo 
1948, su carta intestata “I.S.A. / Istituto 
Solidarietà Artistica / Roma – via Grego-
riana 5 – tel. 65824”

I 90/3. Lettera manoscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 15 set-
tembre 1948, su carta intestata “I.S.A. / 
Istituto Solidarietà Artistica / Roma – via 
Gregoriana 5 – tel. 65824 / Il Presidente”
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Roma, 12/3/1949
Caro Melli, dopo i nostri lunghi colloqui sul tema “Lotteria Nazionale dell’Arte” 
voglio ripeterti per iscritto che ti sarei profondamente grato se l’ISA si assumesse 
il non lieve pondo della realizzazione di questa mia vecchia e prediletta idea. So-
lamente gente che ha la tua passione e competenza può riuscirci. Come sai, c’era 
tutto, proprio tutto, c’erano le basi organizzative essenziali e perfino il danaro 
che la Provvidenza mise a disposizione dell’iniziativa tramite l’intelligentissima 
e affettuosa opera del dottor Natoli. Sarebbe sciocco e senza dubbio colpevole 
rinunciare alla cosa da tante parti ancora oggi attesa, rinunciarvi per il solo fatto 
[che] io non ho il tempo materiale per occuparmene (quando c’è invece del lavoro 
essenziale già fatto – e il denaro anche, io spero). Me ne occupai assiduamente 
per mettere la barca in movimento; l’interessamento generale fu davvero grande. 
Eravamo alle soglie del successo. Passai il bastone di comando all’Italia Letteraria 
i Pulchignoni si arenarono sul primo piccolo banco di sabbia. Ripresi nelle mie 
mani il progetto, ma da quel giorno – esclusa la breve parentesi che ci portò. 
Tu, Mascioli e io sull’Italia Letteraria – non ho più trovato le ore necessarie per 
rimetterlo a galla. Credo coll’aiuto dell’Italia Letteraria e dell’Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni voi possiate compiere l’impresa che se era utile due anni fa, 
adesso lo sarebbe di più. Secondo me, non bisognerebbe riparlare sui giornali, 
e neppure sull’Italia Letteraria, della Lotteria Nazionale dell’Arte se non [si] sarà 
certi della sua realizzazione. Il che sarà breve, ne sono sicuro per merito tuo e 
dei tuoi bravi collaboratori. Resto a tua disposizione per darti gli schiarimenti 
che vorrai. A te al carissimo Mascioli* [rinvio a breve nota manoscritta] agli amici 
dell’ISA, il grazie del tuo affezionatissimo. 

M478/9. Lettera in parte dattiloscritta 
e in parte autografa di Cesare Zavattini 
a Roberto Melli, datata 12 marzo 1949

senso di responsabilità, di interesse e di rispetto verso l’Istituto, il quale tanto 
più aumentando la propria efficienza, il sentimento della sua necessità, il proprio 
raggio d’azione e quindi i propri doveri, tanto più avrebbe bisogno dell’illuminato 
consiglio di tutti i Promotori, e in modo speciale dei Promotori Artisti, che sono 
più direttamente interessati alla vita e al felice sviluppo dell’Istituto, nato per la 
tutela morale e materiale della loro Categoria; invita i colleghi a dimostrarsi per 
l’avvenire maggiormente premurosi per le sorti dell’Istituto.” / Coi più cordiali 
ossequi. / Il Direttore di Segreteria / (Dott. Aldo Lombardi) [segue firma autografa]

Roma, 23 maggio 1949
Caro amico, sono lieto di invitare te e la Gentile tua Signora al “Vermouth d’onore” 
che l’Istituto offre al proprio Patronato Sanitario Centrale nella Sala Grande del 
Caffè Greco, a Via Condotti, domenica 29 maggio 1949 alle ore 11 ant. Gli amici 
Promotori dell’I.S.A. sono vivamente pregati non mancare, per onorare con la 
loro presenza gli illustri sanitari che tanto decoro e senso di umana e civile so-
lidarietà hanno conferito all’azione dell’Istituto. Col più cordiale saluto. Roberto 
Melli [con firma autografa]
[sul verso, nota manoscritta]

M478/6. Lettera dattiloscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 23 maggio 
1949, su carta intestata “I.S.A. / Istituto 
Solidarietà Artistica / Ente Nazionale / 
Roma - via Gregoriana 5 / TEL. 65824 / 
IL PRESIDENTE”
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Roma, 20 gennaio 1950
A CESARE ZAVATTINI / Roma
Nostro caro Cesare Zavattini, sono incaricato di esprimerti a nome dell’Istituto 
i sensi di una riconoscenza viva per il tuo cospicuo omaggio, e quelli procurati 
da tuoi amici, alla Befana 1950 dedicata ai bimbi degli artisti. Tutta la Città, caro 
Cesare, ha partecipato quest’anno a questa caratteristica lieta manifestazione. La 
Befana per i bimbi dei nostri pittori, dei nostri scultori, che ha riunito in un unico 
gesto solidale anche le altre associazioni artistiche. Questa particolare Befana 
è già affermata come una nobile tradizione romana a schietta espressione di 
riconoscimento e di ammirazione verso i nostri artisti. Saranno, pertanto, riser-
vate anno per anno le migliori cure per un sempre più brillante successo della 
iniziativa, della quale siamo certi vorrai seguitare ad essere prezioso patrono. 
Nell’inviarti gli affettuosi e cordiali saluti, a nome dell’Istituto, ti prego anche di 
presentare alla tua cara Signora i nostri riconoscenti omaggi.
E i cari saluti ed omaggi miei personali /(Roberto Melli) [con firma autografa]

I 90/7. Lettera dattiloscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 20 gennaio 
1950, su carta intestata “I.S.A. / Istituto 
Solidarietà Artistica / Roma – via Gre-
goriana 5 – tel. 65824 / IL PRESIDENTE”

Roma, 18 Novembre 1950
A CESARE ZAVATTINI
ROMA
Si invia per conoscenza il testo, qui sotto trascritto, dell’ordine del giorno che 
il Consiglio Direttivo dell’I.S.A. ha espresso nella sua riunione del 16 novembre 
corrente: “Il Consiglio Direttivo dell’I.S.A., riunitosi il giorno 16 novembre 1950, 
presenti il Vice Presidente Felice Genovesi e i Consiglieri Giovanni Consolazione, 
Lamberto Giovagnoli, Ivan Mosca, Giovanni Omiccioli, Carlo Quaglia; letta la 
relazione del Presidente della quale prende atto riconfermando la sua piena 
fiducia nell’opera svolta dal Presidente stesso; considerato che sulla Fiera Let-
teraria del 15 ottobre 1950 è apparso a firma del Consigliere Sante Monachesi 
una lettera diffamatoria nei riguardi del Prof. Melli e il cui contenuto si riflette 
in senso sfavorevole nei riguardi dei componenti del Consiglio Direttivo dellla 
I.S.A., sulla quale si tenta di gettare del discredito nel momento più delicato 
della sua organizzazione, decide all’unanimità dei presenti un voto di biasimo 
nei confronti del Consigliere Monachesi, invitandolo a smentire a mezzo stampa 
le sue affermazioni assolutamente infondate e comunque a presentare le sue 
dimissioni da membro del Consiglio Direttivo e da socio della I.S.A.” / Coi migliori 
ossequi / IL DIRETTORE DI SEGRETERIA / (Dott. Aldo Lombardi) [segue firma]

I 90/8. Comunicazione del direttore di se-
greteria dell’ISA, Aldo Lombardi, a Cesare 
Zavattini, in data 18 novembre 1950, su 
carta intestata “I.S.A. / Istituto Solidarietà 
Artistica / Ente Nazionale / Roma”

31 XII 953
Carissimo Cesare, ho telefonato a casa tua ed ho saputo che sei a Luzzara. Prima 
di tutto per farti fraternamente i più affettuosi auguri per un 1954 qual tu desideri 
per te e la tua famiglia. Inoltre, telefonai a casa tua per rammentarti il tuo solito 
contributo per la nostra VI° Befana dedicata ai bambini degli artisti e per dirti 
che abbiamo scritto a De Sica per rammentare anche a lui di non farci mancare 
il suo generoso contributo e poi di vedere se tu potevi farci avere qualche altro 
contributo dai tuoi amici: Blasetti, ecc. La Befana costa circa e più di quattrocento 
mila lire e … quindi occorrono molti amici. Spero che tu stia in ottima salute e ci 
vedremo lietamente al tuo ritorno. Buon lavoro per te e per me. E un anno sereno, 
serenissimo, come è nei voti. Ti abbraccio caramente Il tuo Melli

M478/7. Lettera di Roberto Melli a Cesare 
Zavattini, datata 31 dicembre 1953, su 
carta intestata “I.S.A. / ISTITUTO SOLI-
DARIETÀ ARTISTICA / Ente Nazionale / 
Roma - via Galileo Ferraris 2 (Testaccio) 
/ TEL. 596152”
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Mio caro Zavattini, una diecina di giorni fa venne a trovarmi il pittore Marino 
Ceccarelli, “strapaesano”, di Spoleto che tu conosci. Aveva portato con sé il 
suo autoritratto tipo “Collezione Zavattini” e qualche sua tavoletta che avrebbe 
desiderato consegnarti. Ti telefonammo, ma tu, eterno girovago, non eri a Roma. 
Ceccarelli ripartì, poi, per Spoleto lasciando a me le sue cose per fartele avere ed 
io che pensavo farmene una scusa per provocare un incontro con te una volta 
tanto (siamo diventati i parenti lontani) accettai l’incarico ben volentieri, anche 
perché voglio bene a Ceccarelli e ho comprato da lui delle tavolette assai belle e 
caratteristiche. Anche De Luca ne ha comprate e fatte comprare. Sono piene di 
autentico interesse queste operette innocenti e piene di colore, di buon colore. 
Ne ho alcune proprio belle e alla mostra di Spoleto una grandicella Carluccio di 
Torino che non esitò ritenere, nel suo genere, un vero capolavoro. Basta, caro 
Cesare, ti mando il piccolo autoritratto che mi sembra ottimo e un paesaggio 
anche bello. Se potrai aiutare questo pittore da paese che forse potrebbe inse-
gnare qualche cosa ai pittori di città, sarebbe una buona e intelligente azione. 
Non ho potuto, poi, neanche tentare, con la scusa, di incontrarti e passare 10 
minuti graditissimi con te, perché travolto dalla preparazione della mia personale 
che si apre a Milano, Galleria Spotorno, Sabato 20 Novembre e parto domani. 
Scrivo al Ceccarelli che ti ho inviato le sue tavolette e gli do il numero del tuo 
telefono e … che Dio t’assista. Ritornando a Roma egli potrà cercarti e speriamo 
trovarti. Tuo Roberto Melli

I90/9. Lettera manoscritta di Roberto Melli 
a Cesare Zavattini, datata 16 novembre 
1954, su carta intestata “I.S.A. / Istituto 
Solidarietà Artistica / Ente Nazionale / 
Roma / Via Galileo Ferraris, 2 (Testaccio) 
– Tel. 596-152”

Roma, 10 dicembre 1954
A CESARE ZAVATTINI / ROMA
Gentile amico, il nostro Istituto, che ormai da lunghi anni svolge con successo 
la sua attività per la tutela materiale e morale degli artisti figurativi italiani, sta 
organizzando la settima edizione di un’iniziativa che per il suo significato ha 
sempre ottenuto il consenso unanime, suscitando larga eco di simpatie: la Befana 
dedicata ai bambini degli artisti, che vuol essere un vero e proprio atto di ricono-
scenza e di omaggio reso agli artisti figurativi per il tramite gentile dei loro bimbi.
La manifestazione è stata oggetto costante delle nostre cure al fine di migliorarla 
di volta in volta, e quest’anno avrà luogo negli splendidi locali della Associazione 
Artistica Internazionale in via Margutta, con uno spettacolo di marionette, attra-
zioni varie e la distribuzione finale dei doni.
Gli scorsi anni, all’appello di solidarietà da noi rivolto in questa circostanza ad 
Enti e privati, si è avuta una commovente e generosa risposta di offerte nume-
rosissime che si sono poi tradotte nella più grande gioia dei piccoli festeggiati. 
Veniamo a pregarti perché tu voglia, come già negli anni passati, collaborare con 
un contributo al miglior successo della iniziativa. E certi di ottenere questa prova 
di simpatia, ti facciamo tutti i nostri più cari auguri
tuo Roberto Melli [con firma autografa].

M478/8. Lettera dattiloscritta di Ro-
berto Melli a Cesare Zavattini, datata 10 
dicembre 1954, su carta intestata “I.S.A. 
/ Istituto Solidarietà Artistica / Ente Na-
zionale / Roma - via Galileo Ferraris 2 
(Testaccio) / TEL. 596152”
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Mio caro Zavattini, forse in lontani tempi migliori potremo con un po’ più di 
frequenza vederci e onorare la nostra amicizia. In questo mondo non pare pos-
sibile e ci dobbiamo accontentare di tener in serbo per conto nostro quel po’ 
di simpatia che, forse, mostriamo l’uno per l’altro. Tu sai che in prossimità della 
Befana, l’ISA è presa dalla regola di rompere le scatole al prossimo e così anche 
quest’anno, organizzando per l’ottava volta la Befana per i bimbi degli artisti 
che, ormai, è una annua gentile leggenda molto attesa. Ti scrivo, dunque, per 
patrocinare il tuo affettuoso contributo ed interessamento presso i tuoi amici e 
amiche che hai più a portata di mano, cominciando da De Sica che, naturalmente, 
si è completamente dimenticato di noi e a cui, credo, invece, non possa proprio 
recar danno ricordarsi di questa iniziativa così significativa che rende omaggio 
nei loro bimbi a quegli artisti che pure egli ama. Spero che tu riceva e legga in 
tempo questa mia e con gli auguri fervidissimi da parte nostra; mia e di mia 
moglie, per te e la tua famiglia, ti saluto caramente. Il tuo R. Melli

I90/10. Lettera manoscritta di Roberto 
Melli a Cesare Zavattini, datata 16 di-
cembre 1955, su carta intestata “I.S.A. 
/ Istituto Solidarietà Artistica / Ente 
Nazionale / Roma / Via Galileo Ferraris, 
2 (Testaccio) – Tel. 596-152”
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